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In Uiu pagina! 
Oomnnicati,, Necrologio, DioliiaraElotti, 

lUngraaiaiaentì Cent. 15; 
per linea. 

In qnartiì pagina . n ló 
Pof pia iniertioat pfonii A» coavónirai. 

Uii onniers aWeirate CeMetlmj IO 

Si vendo all'EdleoIa, »Ua oatteletia Bac-
dasoo e presto; l prinoipall ' tabacrai. 

Goyerno di Gabinetto 
Ripeyenjlo i,reiiJoonti dei discorsi e 

delle «l'tté manifestaKiqm elettptaU, noj, 
imbattendooi — e oi auoede spesaó — 
in Un diBOorSo pronunziato da nà'ìnem-
bro del Q-ibinetto, ci i-allegriàmo aincé-
ramenie- ' 

£ rallegrandooì dell'evento, la nostra 
mento riootre al passalo, ricordando e 
paragonando. 

Il «erSo di Siradetla — ohi non lo 
ricorda? —̂  era aHeSu con ansia, tanto 
da coloro olio'Volevano plà'smaro 1 loro 
disoorsi solia falsariga 'di quelli del.pre-
sidénie del Cimsigliu, quanto da odoro 
ohe intendevano opporsi al governo. 

Parlava a Stradellft'it «vecchio » e 
poi er*; fluita: egli pronunziava', il,«uo 
sia jubBo sia mio, e pili non- il doVSfa 
domandarei l'uomo «Uff porle 8 niaBàitna 
di governo .il « piace a ma e b^sta' » 
non ei our'avà'di fare ódnipariro aàllà' 
Boeni i BÙùi òollaboratoj"!,' leftitì'è eitti-
vità ohe muovevatio • ia maoóhina del 
governb.,i i'"' • ',• • ' 

L'on. Depretia^ooi trasformiamo inau­
gurò la 'dittatura politica, e vi persistè 
fino li quando 1» diagraKia\ della armi 
italiiae in Africa non gli tolse insienio 
al potere di fatto^ ogni possibilità di 
poter più combattere, a colpi di furbe­
ria, la battaglie-della politica basate non 
già sulla divisione netta dèi prt noipt ma 
sall'aorobatismo dèi gi;appi e dei sotto-
gruppi. ; 

Paragoniaiùo quindi il periodo ^'AI-
Iota a quello attuale, e dal paragone ai 
può ritrarre contorto vivissimo. 

In oggi il precidente del còuiglio on. 
Giolitti, studloso.qpasldi rimpicciolirò 
la ana ìnììaenza, nella .lorma.più mode­
sta e democratica nha ,BI possa doaide. 
rare, ha esposto^sintetioameaté il pro­
gramma al paeae, è nel còiitempo, smen­
tendo le dioariè' ijorae intorno ad ;ttn 
t mutismo collettivo » hii lasciato, ed 
anzi ha volnto, che i suoi collaboratori 
svolgessero,.ognuno per la lord parte, 
i punti diversi del programma ministe­
riale, ohe tanto ed incontfastato favóre 
ha ritrovato nel paese. " 

Né soltanto ha volato ohe òi6 faces­
sero i ministri, ma ha desiderato Che 
gli stessi sotlosegietari" di Statò, i quali 
sono tenuti dal presente gabinetto in 
quella considèrazidne che ben meritano, 
ai mettano in relazione diretta col paese, 
esponendo; essi pare, le loao idee. 

Ciò dimostra' in qiianto- alta e ben 
meritata (dnaiderasione sia tenuta dal­
l'on. Giolitti l'opera dei suoi oblléghi, 
come egli tenga a suo' dovere ed a suo 
onore dividere con essi le aite care dello 
Stato.-;-

Questo è véramente il « governò di 
Gabinetto. » ' 

Il governo di Gabinetto — che è 
tanto bella e buona cosa quanto brutta 
e nociva è la dittatura — in un go­
verno saggiamente costituzionale sigui-
floa l'ordinalo impiego di tutte la forze 
governative ad un unico acopo, ad un 
medesimo obiettivo, del quale un uomo 
solo •non. vuole,,accettare intera la re . 
spousftbiliti,, non, già per mancanza di 
fidùcia nella buona ottusa,, ma per il 
radicato è lodevolissiuip principiò ohe 
il goyernq costituzionale ;deve,.i, essere, 
cosa di tatti.' , , , . . - l i u . ' . . : . 

Cosi i ministri oggi giorno hanno.r^ 
Gontrariainente a quanto accadeva sotto 
il governo personale: d i , Agostino ; De-
pretiBj — ,oaratteriati,qa,« responsabilità 
propria., • , 

Qnesta forma del «governo di molti • 
è nn sistema oltremodo ilemocratloo, un 
sistema ohe ha la sua ragione d'essere 
nella divisione dei partìlij davanti ai 
quali np uomo solo — par quanta forzi 
ed ipAuenia egli abbia — scompare. 

Còsi l'opera emiuentemente riganora-
ttioe dell'ou. Giolitti si vien comple­
tando: oltre alla.ricostituzione dei par­
titi noi dobbiamo a lui il ritorno alle 
buone .nornie costituzionali, le quali ap-
puntd.'.haonò voluto ohe aia,tòlto, il po­
tere assoluto al re, per dividerlo, ri-
partirlo'.ftf tutti qolorp. che,,per la fi­
ducia (leii rappresentanti,della nazióne 
compongono, ir Mjuiaterp, 

Di óiò non di; stancheremo jn-̂ i dì 
dar lode, air on. Giolitti. 

Un articola del <<Fri9nidenblatt » 
a pfoposlio djiflli arniamenii 

Da Vienna viene segnalato nn arti­
colo del Freìridehilatt i'-ptofdaiià dèlie 
nuove spese militari ohe la Germania 
sembra voler decretare. 1 . 

Dopo aver detto che easa è obbligata 

a mantenere il suo esercito a livello di 
quello russo e frapoes-, soggiunge qhe 
anche l 'Italia, non deve, addormentarsi 
au quanto ha fatto finora. 

L'organizzazione dell'esercito italiano 
ha migliorato anno, per anno, e sarebbe 
peuoato ohe la marcia aaiJanddnte ora 
dovesse oessara,per pochi milioni d'eco­
nomie. 

Spera ohs non sarà lontano il tempo 
ohe le potenza, oompranderanno non es-
aor«'meatieri rimanere armati sito ai 
denti per mantenere la pace, e' ohe vai 
meglio dedloare i milioni ohe ora si 
spendono por l'esercito ad opere più 
psoiflcho; « produttive. ; 

E « frattanto IHtalia ha il dover» di 
prendere esempio non solo dalle atta j 
alleate l'Anatri» e laOermauia, ma «n' 
che dalla sua antagonista, la Franola 

Gku 
Jja data storica. 
1 novembre {M74). Fiera riiposta di 

Pier dapponi a Carlo VIU ,te di Fran­
cia, ir quale voleva imporra a Firenz*; 
una vergognosa oapitolazipna '. Voi silo-, 
nate le mstre trombe, e noi suoneremo 
It nostre campane. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La donna ohe va superba delle pro­

prio qualità di onore e d'ingegno più 
ohe dalla propria bellezza, è superiore 
al sao sesso. Colei ohe meni vinto della' 
propria bellezza più ohe dello spirito 
e del cuore, è del ano BOSSO. Quella ohe 
stima,sé stessa per la assolta è per il 
rango: sooialo più che per l'ingegnd, il 
cuore e la bellezza, -è all'iufuori, e 
;«1 disotto del pi-oprio sesso. 

'•'. ' X , " 
Là sfinge. Monoverbo. 

33 onda 
Bpiegazionedei muhoverbo precedente: 

, . ' -: , TBA-S-PAEENTE 
\ Ieri vaau» oiamsasa per svista la 
I spiegaziona delia kiarada di sàbato, 
' ch'ara 
{ TAEANTO-LA 
! ' • ' X • • • • 

' Per finir». 
I In tribunale. 
j L'avvocato sta facendo la sua difesa. 
i I giudici discorrono tranquillamente 
, voltando il di dietro., della lord toga 
' all'oratore. , 
' ; L'avvocato perde un po' iapnizienza 

e dice con forza : . V . 
I — L'illustrissimo tribunale... dietro 
'. CMS.ho l'onore di parlare.... 
I II tribunale capisce il latino, ^ e ai 
1 volta. 
I Ma, dopo pochi minati, il tribunale 
' dorme. 
! L'avvocato (picchiando un gran pu-
[ gno sul bmoo); 
j — Tale i Sa questione oh» lo sotlo-
' pongo alili swepffato intelligenza del 
' tribunale.... 

S il tribunale si sveglia. 
Penna t Forbici 

DALLA PROVINCIA 
; ar i rn i tore s c e l t o . La Direzione 

.Prp.viueial» di .Roma del tiro a segno 
uizlonale ha rilasciato diploma di tira­
tore scelto al nostro amico ed «x col­
laboratore Carlo Fabris di Leatizza. 

Meritati l'oaorifioenza e if'eai; quella, 
perohè l'amico nostro é un vecchio (non 
d'anni) ed abile tiratore al bersagliO| 
questo, perchè da molto tempo egli si 
è tntto dedicato ai proioaotli del suo 
segretariato Comunale di Palazzolo, 

Speriamo che gli antichi amori pel 
giornalismo lo, destino una buona volta 
e lo tolgano alle pregiate note emar-

l u m a r e . . I l tenente di vascello 
Diego Simonetti di Gemona imbarcherà 
il 15 oorr. Bulla nave Sicilia pel ser­
vizio idrografico. 

C u r t U In San Pietro a! Natisone 
venne denunciato D. Giovanni per so­
spetto furto di un orologio d'argento 
del.valore dì lire 8 in danno di Mi­
chele Blasutigh. 

- r - In Pozzuoloi del Friuli vennero 
denunciati B.: Leonardo, e B. Antonio 
indiziati autori del furto. continuato di 
circa IZ quintali di .granoturco del co­
sto di lire 240 in danno dell'ammìni-; 
strazione della r. scuola agricola di 
Pezzuole s con rottura del granaio. 

—- In Prata igiioti di notte rubarono 
in danno di Antonio Bassoj diversi polli 
per un valore di lire 30. 

— In Taroonto uno soonosoiuto dai 
18 ai 20 anni, forzata di giorno la porta 
dell'abitazione dai oonjugi Napoleone 
Rovere S' Maria Angeli, rubò alcuni 
oggetti d'oro del costo di lire 69. 

D o n i i t i t i t t - r l b l l e . In .Àttiinis 
corta Maria 'fóraasinp, venuta a con­
tosa per questioni.d^interessa;con An­
gelo Gujon , dol' Ittogo, con. «aa, forte 
spiiita lo atterrò e porooase causando­
gli lesioni in più parti del corpo gua­
ribili oltre ili 20 giorni. La.'Tomasino 
venne arrestata. 

Comuiiièato {*•) 
Ai Malevoli! .• , 

La presente onde non vi compromot-
tiijte. Diavololl 

10 fui curatore della sostanza dalla 
minorenne Eleonora Toso pe(!,,tre .anni 
a tre mesi, nel qiial, periodo,, presentai 
qnatti-o resoconti, dei; quali tre ìorono 
approvati dal r. ,Tribunalé, .previa re­
visione d'iin curatore speciale contabile. 

11 quarto, ad anftnimìtà dj voti in 
anà delle sue nltime sMuts vanne ap­
provato colla risultanza di u^ credito 
a' mio favore per antsoipazioui di lire 
1500, dal Consiglio di tutela della mi­
nora slesaa composto dai signori; 

Liani dott. Laufrando, Pretore, Pre­
sidente. , 

Basohera Giuseppe di .Tavagnaoco, 
tixtpre, 

Nussi dott. 3'raQoasca, notdo di Ci-
vidale, protutore, " ^ 0 

Toso cav. dott. ftiuBeppe,^Ktaio in 
Arta, Tosa don Angelo, cappellano e 
maestro ;oi)mupale. in Pagniooo, Nussi 
dott. Vittorio avvocato di. Oividalo e 
Zsnptta nob. Pietro:vii!Ccancallìere della 
Pretura di Oividaìe, òousulenti. 

Dovete inoltre sapere, ohe nel 18 ot­
tobre 1890, quando dichiarai ohe al 
caso di nomina non avrei accettata la 
tutela, e feci la relazione dello stato 
dalla oniatala, il ConaigUa d'allora, com­
posto dai signori: Blaanttigh dott. Eu­
genio vice pretore, presidente. Toso cav. 
dott. Giuseppe, tutore. Toso don Angelo, 
proiutots. Toso Fcaoceaoo, .maestro ao-' 
munale a Paludea (Spilimbergo), Nussi 
dott, 'Vittorio, Toso Sebastiano, maestro 
comunale lo l?agnacoo,. Blasoni Luigi 
di Cudroipo, consulenti, fece registrare 
a verbale le precisa: 

«^.nzitutto il Consiglio, enoomiando 
« l'operato del signor Marioni, gli porge 
« i aovuii ringraziamenti. » 

Questo voleva dirvi, cari' miei. ' 
Presterete ancora, fede a ohi parla 

diversamente? 
Vi saluta e con vostra licenza mi firmo 

GHohanhi'Mafidnì 
(*) La Redazione ò estranea al opntenuto di 

quest'articolo. 

iiSiii 
IN PROVINCIA 

GR0N4GEB_BPOLEMICHE 
« L'oa. Marzia, con • nobil̂ i 

atto di deferenza verso le virtù, 
patriottiche più degne di osse­
quio, lia di'cniarato ai suoi a-., 
mici di San VitO: al .Taglia-
merito che: non intende di con-
tràporrò la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
che si ripresenta ai, suoi. vec­
chi elettovi. . . 

'<< È un esempio di ahnegg,-
zione che onora altamente l'on. 
Marzin, e che vorremmo fosse 
imitate^ da altri, dai quali si cepoa 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini qhe da 
più di trent'anni ne sono il de-̂  
coro.» 

(Dalla Riforma di venerdì 21 otto­
bre 1892, n;: 295). 

«Quando negli uomini che 
hanno una pagina^ : gloriosa 
nella storia della nòstra reden­
zione politìe^, cQitoorroTiO; pwe 
i requisiti di animo e di intel­
letto che li rendono meritevoli 

di sedere nella Camera elet­
tiva, la loro esclusione diventa 
odiosa e non depone in favore 
del carattere di quegli elettori 
che li abbandonano. » 

(Dalla Riforma di domenica 23 ot­
tobre 189è, n. 297). 

I ISfByiDIBifi 
Collegio di Udine 

Federico Dpda 
Collegio di PalmanQva 

Giuseppe Solimbergo 
Collegio di S. Daniele 

PttòlÒJSaiia 
Collegio &\ Oemcma 

GioTaniù Marinelli 
Collegio di Pordenone 

SaTferio Swlàri 
Collegio di Tolmezzo 

Arturo Magrini 
Collegio Ai Spilinthergo 

Gustavo Monti 
LA CANDIDATURA DODA 

è spontanea e naturale 
• Prima della nuova logge elettorale del 

1882, il collegio uninominale di Udine 
elesse in due elezioni sucoessiv», nel 
1876 e nel 1880 l'avv. Gio; Batta Bil-
lia, e gli. altri due collegi che poi ven­
nero a formare il nuovo collegio Udina: 
I . cioè S. DanialeCodroipo, e Palma-
nova-Latisana, elessero rispettivamente 
gli onor. Solimbergo iGiuaeppa e Fabris. 
Nicolò. 

Nel 1882, avendo l'on. G. B. Billia 
seguito Dopretls sulla via malaugurata 
del trasformismo. Il partito progressista 
dovette &hbaQdon&rlo, ed «.Uori ai ri­
valse all'on. Seiamit-Doda, il quale ac­
cettò la candidatura iu questo Collegio. 
Avvannta l'elezione deJdeputatiperquella 
legislatura furono eletti Seismit-Doda 
rappresentante propriamente Udine, So­
limbergo S. Daniele-Codroipo, Fabris 
Falmanova.Latisana. 

Nel 1890 vennero indette nuova elo­
zioni, ad essendosi in quelle ritirato 
l'on. Fabris, pel Collegio antico Palms-
aoya-Latlsaua fu proposta il prof. Ma­
rinelli. 

Sicché Idealmente il Gollegio poteva 
dividersi cosi: SeismilDoda per Udine, 
Solimbergo per S, Daniele, Marinelli 
per Palmanova-Latisana. 

Era, natucale qainiv ohe ritornati 
colla legga,del giugno 1892 al collegio, 
uninominale, Federico Seiamlt-Doda si 
portasse candidato in questo collegio, 
del quale virtualmente rimase dal 1882 
sempre i l , candidato ed il rappresen­
tante. . I . 

B dunque puerile l'andar a gridare 
ani tetti ohequesia candidatura è creata 
da Paolo BiUla e dal Senatore Peoile, 
come sarebbe puerile l'attribuire all'avv. 
Girardini l'invenzione.,, della coerenza 
politida. 

E una candidatura sorta neoessaria-
riamente; poiché gli elettori non po­
tevano dare il congedo all'on." Doda 
quando questi par un non interrotto de-
06OUVO li aveva lappteaentati con o-
nere e con plauso di tutti. ' 

Per convincersene basta da una parte 
mettere la vita parlamentare dell'on. 
X)oda, e dall'altra il numero dei voti 

jda lui riportati nellp tre successive e-
lezioni, sempre crescente. 

Sono perciò' in. malafede quei predi­
catori che vannO' ricantando la solita 
canzone, del candidato imposto; ì quali 
poi mm ai aoourgono ohe con simile 
polemica, tirano sassi nella loro picelo-
naia. 

La candidatura dell'onor. Doda, aorta 
in Udine nel 1882, non ora nessuna 
ragiona non risorgesse ora col collegio 
uninominale poiché di questo era stata 
l'emanazione. 

Cosi condurrebbe a giudicare la logìoé, 
ma di questa da talnno non si fa asP 
quando essa sta a Convincerli che hanno 
torto. Certo è che fra le due candida­
ture, quella imposta non h la candida­
tura Doda ma quella Girardini.' 

Aqaa in boccaf;'̂ ; ::;;*; 
Dalla lettera 'del, ..leftttiorp 

Pecile che abbiamo riprodotto 
A&W Aàriatim di' domenica nel 
nostro numero di ieri, risultano 
queste due circostanze: , ' „ ; 

ohe l'avvocato Girardini ha ctìiif 
sultato il senatore Peoile prima 
di presentarsi cantSidato nel Co^ 
legio di Udine; ; i 

che sembrava anch'esso pei:-
suaso,! come il senatore Pecilê  
ch'era sconveniente combattere 
Doda. ' 

Sti queiste circostanze gli òri 
gani maggiore, e miiiortì- del* 
r avvocato Girardini prudente-ì 
mente non hanno fiatato ; ma 
noi, che godiamo tanto di sen­
tirli' parlare, ameremmo,, che ,ci 
dieessero,; :,„.i- .i;- ... 

come fu Che l'avvocato G-i'-
rardini si degnò di aiidar a'con-
sultàrè; uno degli odi?itÌ. e; di­
spotici e, tanto combattuti,'tìJ'tó-. 
umviri;' .. ; .,• • = ; i 

come fu che, ' dopo rioonO- _ 
soluta la sconvenieniià di com-' 
bàttere Doda, si'è.dèciso a coìn-.; 
battei-lo e con mé̂ zV e linguag­
gio tantc.i. cOnvenientii'.. i 

: . . . •: ,. . , » . . :.•• I . ; . • • • . i l u 

UH GANDIOATO l^È H/̂  BléÒGHÌi!! 
di essere proclamato ogni giorno ' 
L'avvocato Girardini è stato propiaV^ 

mato prima nBllà"%ombrioqoIa del,l'ii.l-?'; 
bergo al «Telegrafo • dove sòi'se. la ' 
sua candidatura spontanea; poi' nei op-̂  
mitati parrocchiali iétituiti dai sazi dèlia, 
medesima combriccola per farlo appet­
tare SponJoneawen/e.... h'elle , ptópe-.^ 
ohie; poi coi liberallaslihi proobdiinénti'; 
degli urli dai fischi e delle miBapcie* 
contro i dissenzienti, nell'adunanza di , 
venerdì21 ottohredelTeatroÌ?«Klpnàle;, '̂  
poi oggi lo proclameranno anpqra.nèl " 
medesimo Teatro; e fordanOnà iknoora,'; 
finita cosi questa dissenteria ptopiàma-!^ 
toria... ' • '"' "' ,| ' / i . j ; 

Ma — che JDio"vi banodipa, 0 oha,U 
Diavolo vi pòrti, a vostra apeltàl,' '•— 
se andate dicendo .ogni giorno, nei 
vostri organini e brg;ànOUi, òhe Girar­
dini è il. candidata naturale; che oramai 
ha conquistato tuttp il.Oollpgioi'. che 
tutti lo vogliono e , tutti lo chiedpup 
come il. barbiere di Siviglia — che bisogno : 
c'è di tante proclamazioni ?... 

. ' * 
« COMATr INNOCUI » 

Scrive il Partamenta ' ,^ , 
« La candidatura di Federico Séismiii-,, 

Dodu è tanto solidamèrile piantata,',ner 
collegiodlUdlno Che i conati d'anUìe , 
avvocato portato da aióuui illusi , per._ 
contrastare il passo all'egregio uomo', 
di Stato, riusciraiino • innocui e paese-, 
ranno innocui a passeranno inosservati, 
come una meteora... senza splendóre, ..̂  
. Sauto Diol ir aeiino, o per lo mehp!,, 
il, senso, dovrebbe far oompre,ndei;8 i|. 
quei signori la folle illusione d'una ,talé"|^i 
candidatura. i, , „', ', 

Intanto viene piomosaa una aotto'-', 
scrizione in tutto il collegio, di elettóri , , 
operai in favore della candidatura Doda.',' 
in opposizione a quella presentata dal', 
Giraolo politico operàio p , ., 

CERTI METODI DI POLEMICA.... 

Si tratta di un dettsglió,'ma 'è hh . 
caso di applioazIonBflell'a'dagio;',«&•.. 
uno disae omnes; ed è édifloante 'pei; 
quanto dptlagliPJ ' ' ' '' 

Nel numflro di venerdì 28 ottobre 
p. p. il giornale gVrafainitlnp p^rl'^'p,do , 
di due oorriBpop'^^jze comparso 'nella 
Tribuna, stampava in carattere grot­
tesco (è il carattere pr«iferito da quei 
signori redattori) : ohe quellei oorrispà'n-
denze erano «.fabbrica ladri, direttore: 
dal PriìiU,,T>: '. ,;. , , , 
. li hpstro direttore; smentisco nel do-i 
inani, la fiaba, ooii lattata, indirizzata. 
al direttore della tribuna, a ìaBreooiai 
stampa.nel suo,numero,di.ieri:, . . 

« Sapeyaipoelo, egregio . signor diret-, ' 
«tore, che quello oorri^popdapze erano ; 
«scritte da un pezzo grosso, mettiamo 
«'da un senatore o giù di li,... » 

Che faccia..,, fresohel 



IL FRIULI 

Fliessuna « pprmMtft » 
Nel Oioniale di Udine si aooenna 

ad una indecorosa permuta di Collegi. 
e «i dice ohe il Doda doveva porwrai a 
San Daniele, anziché ad Udine, e cosi si 
avrebbe evitato, per f&votite Billia, una 
candidatura repubblicana nel Collegio 
di San Daniele. 

Si potrebbe prima di tolto snpiiorre, 
ofiB fra i tre dopatati nsoenti del Col­
legio plurinominale Udine primo, fossero 
corse inteliigonze per stabilire in quale 
dei tra Collegi dovesse oiasoheduno por­
tarsi. Tale oonoarto sarebbe più ohe 
legittima, e si fa dappertutto, perohi 
sarebbe una stonatura ed anzi una 
sconvenienza politica, ohe deputati, àmlol 
personali e politioi, ai oombatteBsero 
nullo stesso Collegio. 

Ma invioe 1» cosa procedettero altri-
meati, a sono molti ad Udine ohe lo 
sanno, perchè vi presero piii te vari 
membri del Gomitato elettorale dalle 
ultime elezioni. 

Si è pensato dapprima al Collegio di 
Udine, e ai 4. creduto ohe, per l'impor­
tanza del Collegio etesso, e per titoli ed 
autorità, fossa da designarsi il Doda, il 
quale accsttò con aoddisfszione. Relati­
vamente poi agli altri dui) Collegi di 
Palmanova a San Daniele, si lasciò oh» 
si decidesse il Solimbergo per l' uno o 
per l'altro, a secondi ohe si sarebbero 
piouanoiati gli elettori, polche il Billl», 
e privatamente ed in una pubblica adu­
nanza, aveva manifestata la sua deter-
minaziene di non accettare qualsiasi 
candidatura. 

Prima che vanisse proclamata la can­
didatura dei Doda per Udine, sentita in 
quella preliminare adunanza la dióhia-
razione del Billia, qualche elettore di 
San Daniele pregò il Billia stesso ad 
interpellare il Duda, se voleaae aiioel-
tar« la candidatura di San Bantels. 

ISi venne sabito una risposta del 
Doda, ohe fu in originale consegnata 
all'interpellante, il quale la passò al 
Sindaca di San Daniele, e che qui in 
seguito pubblioUiamo. 

Del resto osserviamo, ohe se anche 
il Dada fu eletta una volta a San Da­
niele ed un'altra a Palmanova,. n^Ue 
ultime tre legislature ebbe splendide 
Totaaioni ad Udine, e per ogni rignardo 
meritava di essere pcopostu in questo 
Collegio; ohe il Solimbergo ebbe molti 
indirizzi ed eccitamenti per aooettars l a 
«andiilatura del Collegio f almauova-
Latisana, per il quale si è finalmente 
deciso, anche perchè è il suo Collegio 
naturale. Anche il Billia, molto più. tardi, 
ai indusse ad accettare la oandldattira 
del Collegio di San DaaieleCodroipo. 

11 Billia, oriundo da Codroipo, ove ebbe 
per molti anni stabile domicilio, conti­
nuò pur molti mesi dell'anno a dimorare 
in quel Distretto. Sa altra volta depu­
tato dì quel Collegio nnominale, H nella 
ultima elezioue a socutinio di lista vi 
ebbe una bella votazione. 

Questa è la pura verità, che nessuna 
arie partigiana riescila a falsare, 

liceo la lettera del Doda: 

Terni, i oltobro 1893 
Egregio amico. 

Tu mi partecipi ohe io una adunanza 
alla quale preodesti parte, tenutasi tra 
alcuni rappresentauti dei Oollegi elet­
torali della Provincia dì Udine, quelli 
del Ocillegio di S. DanieloCodroipo in-
caricarono te od il comune amìoo Peoilft 
di interpellarmi se avrei aooettato la 
candidatura del loro Collegio. 

Onorato grandemente da questa cor­
tese offerta, non posso nondimeno, dis­
simularti ohe «vendo io, nel mio re­
dente soggiorno in Friuli,, .aderito 
alla proposta ài parecoW amici ed e-
lettori di accettare la candidatura del 
.Collegio di Udintt'uon potrei ora di' . 
sdirmi. 

IJu stesso fosti tgatiraome o parta 
della fattami esibizione, e quiniti tu 
meglio che altri puoi assumerti ricca-
riso, del ohe ti prego, di, esprimere ai 
rappresentanti di .S. Daniele-Ooilroipq, 
oltre che la mia gratitudine, il mio 
rammarico, di non potere ppr la .ra­
gione anzidetta aderita, alla cortese pro­
posta, della quale serberò sempre grato 
rioordo. . . 

Accogli, coll'affetio con cui te li. in­
vio, i miei più cordiali ringraziamenti 
e saltiti, e credimi sempre 

tuo affez. amiao 
P. Seismit-Boda, 

Ali 'on. signor avv. comm. 
Paolo Billia Deputato al Fartàueuto 

Udine 

tioa» e 11 « n i r l l t o » 
Il Diritto, organo della democrazia 

italiana, nel suo numero di sabato pub­
blica una lista dei candidati liberali del 
Veneto, e in essa è compreso il noma 
di Federico Seismit-Doda per Udiue. 

0 come fa il Diritto « non sapere ohe 
a Udine il candidato più liberate 4 
quello portato dal Otomale di VdineìU 

Una ({uestlone di « viri » 
I dimmmri! Che dMUJwixWd'Egitto! 

Che grandi elottoril Sono i più vecohi 
della compagnia, oho hanno chiamato 
a raccolta i più giovani, ed aooo tutto. 

Imposizióne, tirannide locale, prepo­
tenza! Che sciooohozze! Che cosa hanno 
fatto? Che cosa hanno creato? Clio cosa 
hanno ìmpoatoquesti duumviri, ohe sono 
duumviri solo... perchè uno ed uno 
fanno duo?., . . . 

Hanno proposto dopo consultati gli 
amici, di fare la cosa la più ovvia, la 
più naturale, quella oho era indicata 
osi tutti: di rioonfermaro 11 mandato al 
deputato cho già da dieci anni ci rap­
presenta cosi degnam«nto, all'onorevole 
Seismit-Doda. 

I grandi elettori sono invece quelli 
oho creano deputati nuovi, quali sono 
i viri del Girardin.i', sono assi ohe vo-

j gliono imporre con sperticati esaltamenti 
' il loro candidato, con astuzia di ogni 
j genere e con indecenti denigrazioni di un 
j uomo.ohe tutta Italia rispetta od onpraj 
I 0 qualunque Collegio si onorerebbe di 
j avore a rappresentante j vogliono im­

porra dièó un Candidato che ha il gran 
merito di non aver fatto nulla, a che 
alla Camera non conterebbe nulla, 

. j''n\ '.• ' ^ '•Un progressista 
* 

. ' . • * • . . • • ' 

,,;.,Aiieora.. 
Uno dei ' pretasti escogitati dai 

sostenitori di Girardini por, combattere 
Doda, o meglio per spingare innanzi 
il loro, candidato, è ohe ;la candidatura 
Doda è una delle soK/e imposizioni dei 
duumviri (Billia e Peblle),'e ohe esali i 
girardiniani, , sono stanchi ,di 4mposi-
zioni, nelle'quali stanno aazì aprendo 
una breccia colle olisopompe del loroi 
giornale di battaglia. 

Il sistema dei dwMWOTVi è.. dunque 
condannato —• gran disgrazia ! — da 
quei signori, ma oontomporauéamante 
ossi si sono affrettati ad imitarlo ed 
anzi a sorpassarlo. ''-.: = 

Noi abbiamo sott'ooohi infatti una 
circ,olare a stampa che invita a, pro-
c/am'd?'e oggi par la ventasima volta 
il candidato-Girardini, ed è firmata da 
un ; viro solo, l'avvocato Bertaooioli ; 
0 il modesimo invito in altra '- forma' 
è: ripetuto sui muri della; città, ma 
anotiimo, senza, alcun viro. 

Col sistema costituzionale rapprasen-^ 
tativo: che .vige in Italia, non è egli più 
corretto essere rappresentati e indiriz-

i zati da dua viri, ohe da un viro solo, 
0, poggio, da nessun viro ?... 

MEMENTO 
(dal Secolo) 

Eicordiamo ai candidati e ai loro e-
genti ohe U comprano — agli indegni 
Cile li vendono — che la legge punisce 
000 la reclusione fino ad un anos, a 
con la multa oho varia fra cinquanta 
e mille lire chiunque promatte impia -
ghi,.lavori, 0 somministra denari per 
ottener» dai voti. 

Sono anche puniti con pene inferiori 
coloro i quali ai lasciano corrompere da 
queste arti. 

Rieoidiamo ju r e ohe la legge punisce 
colla reclusione fino a sei mesi e con 
la inulta fino a lire mille chi minaccia 
di qualche danno i proprii dipendenti 
per oastringerU a votare per questo o 
quel candidato. 

Ricordiamo infine ohe il voto é segreto. 
Gli'elettori votino senza timore per 

il candidato oho preferiscono, iV«ss«MO 
saprà mai qual'étl nome ch'essi scri­
veranno sulla scheda. 

Elettori l 89 qualche aostamtore di 
candidati corruttori esercita delle pres­
sioni sulla vostra oosoienza, denunzia­
telo subito al procuratore del re: è 
un birbante. 

* # 
Xe spedalltiianstrlaòhe. 

Se si vuole fare colpa al Doda di 
tutto ciò ohe non fu fatto in Italia, 
couvevrebbe mandare • a spasso tutti i 
ministri e tut t i i deputati. L'affare della 
spedalità austriache non dipendeva dal 
suo minister'o, 

E falso che non sa n'abbia occupato, 
perchè non è solo col parlare alla Ca­
mera ohe si lavora, ma anche ooU'as-
sooiare ag'ii altri la propria azione. 

Sa la promesse non furono mantenuta 
fu una f.atalità che sarebbe luogo a 
spiegarsi. Ma se si vuol farne carico al 
.Doda,. bi.sogna farne carico a tutti l 
nostri . deputat i e sanatori che pur 
sì sbrscc ìiarono j e r tale' questione, ma 
invano. Un progressista 

. * 
Ciò che ci «crive un operaia 
La lotta Jnigiaia I e ohe si prolun­

gherà, per <jualche giorno ancora nel 
nosti.-o Collegio fra due uomini, l'ùn'i 
qoaie esperto finanzi are e statista, l'al­
tre quale esimio uomP di toga, anscita 
molta eifarvesoenza eil interesaamanto 
iu chi si pteoooupa del 1» cosa pubblica. 
J,ja lotta, però, ^ astrai'ta sia dal prin-

cipil politici i quali oggi almeno sono 
decaduti dalla loro* potestà; aia dalle 
divergenze sa una diversa condotta par­
lamentare, predominando il concetto 
sagace di escogitare le possibili econo­
mie onde rialzare la degradata rio-
oèezZa finanziuria della Hazione: ma. 
realmente la lotta si basa sulla per­
sona a c:>i vuoisi dare il sopravveat» 
col proprio voto. 

Ammessi quindi questi preliminari, 
non dovrebbe più esisterà la perplessità 
sui meritevole del voto politico; im-
perroohè sa il secondo per quanto la 
sua. vagente parola possa afiasuinàre gli 
emozionisli frequentanti il tempio di 
Temi, tuttavia ci è itioogaito un • atto 
pubblìcoche testimuni la ,sna deditiloue 
in favore del proletario. 

Né la valeotia avvooatizia è da a-
scriverai a merito apeoiale per ottenere 
il mandato depntatizio, poiché si ca­
pisce ohi d ò non ha attinenza colle ne­
cessità attuali tendenti ad allisviare la 
pubblica finanza e le tristi cooilizioni 
abbienti compendiate in quella aocio-
orazia studiosa o esperita per lunga 
pratica nell'atnbiente, e ohe può sug­
gerire attitudml particolari a perfezio­
narle. 

Dell'onorevole Doda invece si cono­
sce e si aa comunemente, quanto nel 
tempo della ana doputazions cooperò 
pel bene del Collegio le pel generale 
sollievo della classa diseredata, C'unioò 
caposaldo ohe gli oppoaitòcl pigliano 
per coinbatterlo, si è dell'avtr egli vo­
tato contro la perequazioone fondiaria. 

0 quale iniquità h i egli mai com­
messo? E voi, colleghi operai, non vi 
awsdeate che quella Legge favoriva 
solo la grossa possidenza ? Ammessa 
anche la Legge, credevate voi ohe la 
pigione della casa vi fosse diminuita ? 
Decisamente io non lo credo. 

Lode invece va all'onorevole Doda 
per la saggia quanto logica perora­
zione in favore della piccola possidenza 
abolendo Is quote minime. E infatti se 
voi aprite II Bollettino della Prefettura, 
restalo dolocosameale atapefatti nel ri­
levare come per un debito di poche 
lire Virso l'esattore, vi viene mandato 
all'asta il oampioello o là casetta. 

Conolada.ndo,. l'oKorovóle Doda nulla 
demerita per non riconfermargli il. man­
dato, tanto più cho al Goveroo fa bi 
sogno di.nomini i quali e par esperienza 
e per capacità sappiano coadiuvarlo 
nell'opera fiuauziaria e •odale cui in­
tende condurre a compimento. 

Eli a questo proposito, oolleghi ope­
rai, è indicato l'onorevole Doda, quale 
esperto ed insigne finiiiziere, e certa­
mente porterete la vostra scheda ' al­
l'urna, col prèlodato nume, non lascian­
dovi traviare da chi si è mcapponito 
di far rinaoira altra persona solo pel 
piacere di gridare: Vittoria! 

Udin», 31 ottobre 18DZ; 

Un operaio elettore 

Il Circolo Ctaribaldi 
Trieste ha diretto al Comi­
tato elettorale per la,.candida­
tura dell'on.JP. Seismit-Doda 
la seguente: 
CIEOOLO SAEIBALDI 

Trlssle 

raccogliendo i vostri voti sul 
nome di 

Federico Seisiit-Doda 
figlio dell'eroica Dalmazia^ com­
battente ardito e leale di ogni 
libertà, e pei-ciò caldo fautore 
della nostra libertà, nazionale 
cui consacrò ognora tutto il suo 
entusiasmoj mostrerete di amare 
la nostra causa che è causa 
del popolo italiano, recando 
inoltre con ciò conforto non 
lieve a (juelle nostre sventu­
rate Provincie., 

Dalla fissiono Gestràid 
. del • Circola Garibaldi • di Trieste. 

(SegàoDo 1« Srmo ed 11 timbro 
dal > Cimolo Qarìtaldi •.) 

# # # . 
il cori'ispondénle 

i l e i lM « e i n s s o t t n «li V « u « i e i l a » 
U fenomen.) della donne da bordello 

che si. proolamano esse sole oneste, e 
specialmente quando parlano d" quelle 
che lo sono realmente ;& dai ladri ema­
riti ohe, a sentirli, ogni galantuomo hu. 
bisogno di prendere da essi lezioni d'o­
nestà, si ripete in altro campo per mè­
rito insigne di quel Lancillotto che 
raccomandanedh Gaxs«i/a4j Venezia(}X) 
la elezione del candidato ojjem/o e ra­
dicale avvocato Qira'tdihl. 

L'ipgenuo corriapobdente accusa il 
Friuli di essere un danigratore, ina non 
lo prova, e oontetnporàneamvintB chiama 
«deputato-agenzia» il Doda; tiioolpa il 
Billia dì mettere < a posto oon minao-
oie » gii elettori di Codroipb, • questi 
di cedere a quelle; è dice ohe la oaii-
didatura Doda a Udine i nn « contrattò 
ben ponderato • stilUto dal notalo se­
natore progressista Ftolle».B queste non 
sono denigraziouil i 

Come contorni) poi, l'con i titoli coi. 
quali gratifica, il. jFnmii.- Ciompo, san­
culotto, falsario, sfacciato, eoo. E, questi: 
sonò gli argomenti di buona polemica; 
adoperati da quelle pjsrle di gentiluomini 
oh» sostsugbno la candidatum (}irardiaì| 
e ohe dicono di non aver bisogno di 
sforzarsi.» spingerla,.perchè va da sé... 

Ah, gesuiti:moderni, la maschera h 
troppo trasparente perchè vi riesca di 
nascoudare sotto di essa il muso d' 
faina I... •' ' , ' 

• : • • • • . . . i : . * * ' 
Come risulta dall' annuario 

1892, il comm. Faderica Saismit 
Doda à membro della Commissiona 
Gonsuaria centrale, assieme al~ 
l'on. Giolitti ed altri. 

Se il Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa­
zione fondiaria, non lo avrebbe 
nominato a, far parte di quella 
importante Commissione; e se 
il nostro candidato ha accettato 
quell'incarico, ciò dimostra il suo 
desiderio di dare esecuzione ad 
una legt,e dello Stato, quan­
tunque avesse preferito un si­
stema diverso. 

30 ottobre 1893. 

Tratelli di Udine. 
Con un vivo sentimento di 

compiacenza, e di gratitudine 
apprendiamo che le forze libe­
rali del vostro Collegio, por­
tano a loro candidato 

Federico Seismit-Doda 
È un nome che a voi non 

oticorre illiistrare poiché altre 
volte aveste ad onorarlo del 
vostro mandato e quindi vi è 
arra sicura di civile progresso, 
di libertà salda ed illuminata. 

Pure in questo periodo im­
portante della vostra vita po­
litica, la nostra Sezione — in­
terprete del pensiero delle terre 
irredente che hanno il vanto 
d'aver dato i natali a tanta 

f loria d'Italia e Trieste, nostra 
'averlo ospitato durante la sua 

gioyineziza —' aiffidaa voi, o fra­
telli, il patriottico compito di 
affermare col voto' vostro il 
diritto d'Itailìa alla reintegra.-
zione dei suoi naturali connni, 
affida a voi le sue speranze, 
consacrate all' aniore . italico 
della comune civiltà, dalla 
stessa favella, cementate dal 
sangue dei suoi figli, dalla fede 
sicura de' suoi martiri. 

Pertanto iuel momento attuale, 

Avviso ai Presidenti e Segretari 
( l e i s e ^ S ' t ' I u t t o r a l l 

Alla legge elettorale 24 settembre 
1892 veunero apportate importantissime 
modificazioni con l'altra del 28 giugno 
1892, apecialmeùte nulle formalità della 
votazione, tra le quali una all'art. 71 
aulla quale richiamiamo l'attenzione dai 
Presidenti » .Segretari, dei aeggi elet­
torali. 

A differenza di qnello che si faceva 
nella elezioni preo ideati, in qvieata è 
necessario ohe sieno, anziché bruciate, 
oonaervato lo schede valido. E precisa­
mente è prescritto sieno chiuse in plico 
firmato e sigillalo, e questo, insieme al­
l'estratto del verbale relativo, portato 
da due membri a'meno deiraffieio dalla 
sezione al Pretore. Quindi i seggi fuori 
di città dovranno portare qn^sto plico 
con unito Verbale al Pretore del Sfooudo 
maudamento, e quelli di città al Pretore 
del primo mandamento. 

Contemporaneamente altro membro 
del seggio ,d,ivrà portare un secondo 
esemplare colle aohedè contestate all'nf-
fiulu della prima eeziona. Raccomandiamo 
vivamente a tutti quelli ohe andranno 
a [urmar parte di qualche seggio di 
prooorarsi il testo della legga elettorale 
politica oon la modifloazioni appòjjtate 
dalle due leggi 5 maggio 1891 e ,28 
giugno 1892. 

didatutft politica, per timore ch'io abbia 
a propugnare k déclaesàziona della 
strada nazionale del Mauria, 

Tengo a dichiararti ohe io, ae — ono­
rato dei vostri suffragi — avessi a sedete 
in Parlamenio, non aolo non osteggerei 
la vostra linea, ma porrai tutte le mio 
forze a procurare che la aistemazlone 
della vostra atraila venga oooipletata, 

Crédimi che — èjettó o non eletto — 
la mia simpatia pel canale d'Ampezzo 
resterà inalterata, come inalterabile è 
la mia amioizia per te. 

: • , Arturo Magrini 

* 
* * 

Collegio di ToImBJZO. Ci scrivono da 
80 ottobre: 

(0.) la questo punto ho saputi) di 
lina nuova oandidatnra politica del ge­
nerale Fottio, ohe si vorrebbe presentare 
agli elettori della Carnia e del Canal 
del Ferrò. £ una candidatura troppo in 
ritardo, od adesso oho ai sono gittate 
le basi, non potrebbe «he portare nun 
disperaiono di voti, forse a favore del-
l'auto-cindidàto Valle. Spariaiiio verrà 
ritirata, confidando nel linon senno di 
ohi la proposa. 

* » 
Collegio di ToIfliezZO, 
Dal Oanala del Ferro ci mandano! 
(B) Ho tatto una scoperta, ma senza 

diritto.di privativa. ; , • 
t\ ferro china de| Bialari, del Qero-

Umi, del Miaisini, il fernet-Branoa,\\ 
vino generoso e le polveri di Seidlitz 
sono latte falsità; se volete, l i salata, 
se volate vincere la ipocondria, la mu-
soneria .facilitare la digestioDe e pse-
aere cinque minuti allegri, leggete l'e­
silarante manifeato 30 ottobre 1892 del 
aamitalo elettorale centrale di Tol-
mezzo, acritto da Abioi, riveduto e cor­
retto dal dottore, professore, oàvaliere, 
fisico, mecoanioo, anatomico, eoo. eco. 
Fr'iaceaoo Gregorio VaU9,H più meri­
tevole, ptu opportuno,- il piti ùtile, e, 
ad onta dei suoi molteplici e pompasi 
titoli, il ì)tò seperamente democratiao 
candidato n Montenìtorio. . 

F»,tanti .titoli • 
Hudo il mio nome, 
Stiazla inarmobioo . , , 
Gli orecchi, còina'^ ' ', ' 

!a'un»'ma»i«a' ' • • • ' . • - -
: Solenne 6 grave, ---'i • " ' • '̂  ' ' 
. Un O(?rno„ un oboe , ' : ! : 

Fuòri «ti ohiftve. .. ,;\ : .i < 
, Lsggete, leggete, o minuscoli possi­

denti; rimarrete persuasi e contentidel 
mio ritrovato. ... 

Comprate il mio apscISco, 
p»r poso, io ve lo do. 

A corollario del famoso , programma 
non ci mancava che questo. 

Davvero confesso ohe, da oM stando 
già;e dà tempo domiciliala in Roma, 
si trova già addentro neimaachinismi 
e congegni, vai aspettava qualche cosa 
di più serio,,e, trattandosi di un Abioi, 
anche più grammaticate, 

Se pur io questo Canale del Feiro 
c'era qualunuu . che parleggiasaa pel 
Valle, il sintema di propaganda del oo-
milalo elettorale centrale, eoo., lo ha 
talmente nauseato, da dover ricorrere. 
ad Uii uutidoto. . 

Msnoo a dirlo ohe tutte lo" spacco­
nate del sullodato camUaio eltitaràie 
centrale eoe. qui non riescono che,far • 
ridere anche, 1 più,restii iu fatto di al­
legria.; ... i . . -

Chi ne patisce è il Motto per ridere, 
che con una simile concorrenza vede 
ogni ^i scemati i suoi lettori. .' 

Collegio di Tolmezio. Pubblichiamo ben 
volentieri la seguente lettera diretta a 
svelare.una sleale manovra elettorale: 

Al signor Luigi Gtiiap, 
Sindaco di ' 

Forni di Sopra. 
M.i si riferisca ohe nella tua vallata, 

gli elettori s'adombrino della mia oau-

Or scrivono dal Giilleglo di Tclmezzó: 
(S) E' apparsa ani giornale. La Pa­

tria del: Friuli, -una! oorriapohdehzàì 
nella quale, non potendosi ' attaccare di 
fronte li ; dott. Magrini, ai sollevano al­
cuni dubbi 8 si vorrebbe "tentare una 
insinuazione che non merita di eiikerè 
raccolta. ' ' ' 

Per ciò (Ine sole parole bastano a 
ristabilire la realtà dei fatti. 

BtsogmiL anzitutto confessare che,. ' 
noi non abbiamo frugato il portafoglio 
né del Vali;, né del Magrini, e tut­
tavia mettiamo pngno ohe, dèi denari 
proprii, il Magrini piitrebbo apandiirne 
più del Valle. L i reclame americana 
ohe qaesti fi al proprio nom-*, anziché 
•togliere, oi rafferma in questa ouavin-
zione. Caro corrispondente, i fondi se-
pretó, Issciamoli stare. 

E le elezioni "politicheì 
Forseché il dott. Arturo Magrini 

non ebbe per effetto di una decennale" 
rappresentanza degl'interassi pl;oTÌhciali 
e di' importanti incarichi eseguiti a 
Roma, prèsso il Governo, nna diuturna 
e oonfldenziale corrispondenza oou rag­
guardevoli uomiui piititiot, deputati a. 
senatori, del di fuori e della provldcia, 
coi quali ultimi anzi lo léga una rispet­
tosa e cardiale amicizia che onora il 
suo ingegno e il sup paas?,? , , ,, 

Quanta al Valle patt'amìno aSermara 
ohe eminenti- uónilni parlamentari della 
nostra provi)>oia non lo. conrsoevan) 
testi neanche di.vista e nome. „ 

Si 4 messo indubbio perfino l'affatto 
alla demborazia sempre professato dal 
dott, Magrini e da lai «ostaatementei 
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addimostcato. Simile appnnto, in verità, 
noa'erft do aspettRtsi. Oertamente egli 
riapetta troppo aà stesso per oonfon-

llere l'alto e nobile apostolato delle 
{dee colla eguaiatezza dei modi B colle 
Itlaaioni di nn oiarlatanesoo apparato. 
l' La misèria delle olassl povere ooo la 
q[uale la professione lo ha tenuta a in-
Beaaanta a doloroso oontatto, non è aar-
.tamente uaolta e. linn uscirà più dal 
juo amorévole ricordo. Al qnal propo-
BÌto però torna ingiostifloato il sospetto 
òlle egli voglia o possa manteiiurs l'at­
tuale cura medica, quando, e)etto, si 
Mclsgelà a proficuo lavoro legislativo. 
Aveva già egli, nel 1800, dichiarato 
formalmente che a quella cura avrebbe 
rinnuoiato, e ora nel programma suo, 
!i dove parla di lavoro assiduo e dili­
gente, è oou piena evidenza, accennato 
« tll punto. 

Qitanto alla frase di chiusa al prò-
graiamé, in cai allttdoBi al « buon senso 
Cai-meo » còsi male interpretata da ohi 
evidontemante trovasi fuori del collegio, 
basterà baaervare che, dentro i confini 
di questo, la frase itesaa ha fatto la 
Migliore impressione, data la condisilous 
della tutta e i nomi sui quali essa ai 
combatte, 

In verità conviene condonare, anzi 
applaudire questo scatto di un animo 
ene sente altamente e nòbilmente di ti 
alesao' » del suo paese, natio, ed ai 
quale, gli eUttori riconoscenti dello 
zelo veramente esemplare con cui esaurì 
iàinori mandali, ai aooiago&Q, pei aeu-
timento di gratitudine e con affetto di-
oottoittadini, ad affidare la loro politica 
rappresentanza. 

Scolari a Pordenone 
Leggiamo nel Popolo Eomano ; 
« A: contrastare la rielezione doll'on. 

Chlsiradia d'opposizione, si presenta dal 
partito progressista il prufessore Save­
rio Soolart, ohe avea ideato in pririoi-
•̂ lo, diportarsi a Spilitnbergo, dove ha 
base saidaì'ou. Monti, deputato usoentg 
ministeriale. 
; Noi siamo lieti ohe lo Scolari si pre­

senti a Pordenone. 
Veterano delle patrie battaglie, come 

del liberalismo italiano è délTlnsegaa-
liiaato superiore, i( prof. Scolari é una 
personalità, cha-onorer^bba Pordenone 
nel Parlamento. 
' :£gli si presenta con programma net­
tamente ministeriale cosa ohe par Ini 
noa ooatitaiBoa uno eforzo, ni una oon-
uesslóne, né tanto meno una defezione, 
poichi a questo programma egli 4 stato 
sempre fedele nella sua vita di citta­
dino, di pubblicista, di uomo politico. 

Il prof. Scolari è stato già in altre 
due legislature rappreseuiante delta Na­
zione, e gli elettori di Pordenone oora-
piranno un vero atto di riparazione mo­
rale e politica restituendolo alla vita 
parlamentare attiva. : 

Uomo di carattere saldissimo l'on. 
Scolari manterrà old ohe egli ha pro­
messo agli elettori nel suo telegramma 
di Rooettanione della candidatura ì « Ac­
cetto eegueiido 'immutabile fedeltà par­
tito di sinistra per attuazione, pro­
gramma minisleriale. • 

Nessuna garanzia di tal genera a-
vrebbero inveoe gli elettori rinviatido 
alla Camera fon, Chiaradia. 

Egli, persona, del resto privatamente 
Itimubllissima, è vincolato alla destra 
e. nella inevitabile divisione dei partiti 
i portato ad assumere attitudine ostile 
al gabinétto, trovandosi cosi in disac­
cordo col sentimunto della maggioranza 
degli elettori, di Pordenone, ohe è prò-
gregaiata ed in ' condizióne certo infe­
riore, p^r J'inflaeuza parlamentare, 
quella ohe si connette al valore, perso­
nale, del prof. Scolari, che gode la mag­
gior oonaidetazioua, noi nostri oirooli 
politici inteliettuali. » 

' . ^ ' . ' , ' . • , , ' • , , • 

Oi scrivono da Pordenone SI: 
Ieri mattina, nel nostro teatro So-

cia/e, parlò agii elettori il candidato 
dei moderati, oomm. umilio Chiaradia. 

Yi saranno state ad ascoltarlo un 
.300 persone circa, fra le quali alcune 
.signore. 

,L' oratore non teca altro ohe la pro­
pria apologia. E mentre è sempre stato 
di Destra, si è dichiarato..',, più mini­
steriale del ministero Gioii tti di Sini-
atralll 

.'Da' suoi correligionari poUtioi fu na­
turalmente applaudito. 

Sa facile parola, ma povertà d'idee, 
dt, o&nqetti., . , 

'-i^^ie Quaiìro oorone'gV venne offerto 
nn banchetto da óiroa una settantina 
di elettori. 

.Alle tre foM'aXPolitgàma Porde­
none tODn.e.poi.l'annuncialo discorso 
il prof. Saverio Scolari candidato del 
pajrtito liberale. 

..G'I elettori accorsi ad udirlo, si pos­
sono calcolare :pooo meno di un mi­
gliaio. 

Al suo apparire sul palcoscenico fu 
Siilatato da un liingo calorosissimo ap­
plauso.' 

Ii'avv. Cavatzerani, oon belle e calde 

parole presentò »!!'Assemblea 1' iiluslrp 
Profi-asdre, il iimin, dopo aver saluinto 
gli elettori, eap K i il suo programma, 
ispirato a seniim-iiti schiettamente dis 
mooratioi. 

Fu un dlsoorsn elevalo per form'i e 
por .concetti. 

Il' illustre Proftìssorfl venne Spesso 
interrotto da fceKetioi appianai « alla 
fine fu fatto seguo ad una vera ova­
zione. 

L'Rvv. Oavarzerani ritornando su 
quanto aveva detto io Scolari, parlò dei 
benèfici ohe derivano al Paese por la 
dìviaiono dei partiti. 

Con parole vibrate attaccò quei mo­
derati ohe oon aperta malafede vanno 
taooiando di repubblicani 1 progressisti 
liberali. 

« Noi, disse, combattiamo nel campo 
della democrazia costituzionale. » 

Intanto ginnae un telegramma, diretto 
allo Scolari, ohe l'avv. Cavarzotini lesse 
all'assemblea con il quale riHustro Za-
nardelli augura allo Scolari stesso che 
riesca vittorioso nella presente lottn, 
pel, trionfo delle idee liberali. 

L'avv. Oavarzerani, infine, propose 
all'assemblea, di votare il seguente or­
dine del giorno: 

• L'assemblea dèi progressisti demoora-
tini del collegio di Pordenone, udito ed 
approvato il discorso programma del 
prof. Scolari, vivamente lo ringrazia 
di avere accettata la candidatura, e 
onorati lo acolamano nuovamente can­
didato del partito di Sinistra. » 

B questo ordine del giorno Venne ao-
colto dai più entusiastici applausi. 

La lotta sarà accanita. Ma il nome 
ohe uaoirà vittorioso dalle urna sarà 
quello certamente del prof. S u v e r i o 
Scolari» 

» * 
Dal Collegio di San Vito l'egregio 

oav. dott. Domenico Barnaba ci scrive 
in data di ieri :. . 

Per attraversare in tutti i modi pos. 
sibili la rieleaione in questo collegio 
del grande patriota Alberto Cavalletto, 
ai è discasi persino ad accasarlo di ne­
gligenza nel prestarsi per conto ed in­
teresse del collegio, quando, a lui rio-
correva Un Sindaco sull'affare delle re­
quisizioni militari dei 1866. Spiacque 
immenaameate al venerando vaoohio 
l'ingiusta accusa, e volle giustifloarsi 
col rimettere al sottoscritto la seguente 
nobilinaima lettera accompagnata dalla 
risposta avuta nel 15 luglio I8y2 dal 
sottosegretario di Slato onorevole Fa-
ginoli in seguito alle sue Interposizioni 
perchè l'afiar» snddett» delle requisi­
zioni militari avesse a sortire buon 
efirttto nell'interesse dei comuni. 

Seco la lettera del Cavalletto : 
On. aav, Barnaba dott. Domenioo 
« A liberarmi dall'acousa di negli-

• ganza nel difendere gl'interessi del 
t Comune di San Vito al Tagliamento 
« nella questiono della requisizioni mi-
< litari austriache del 1866, le accom-
• pagno copia uffizlale della risposta 
« partioolareggii^ta ohe mi ebbi nel 15 
« luglio 1892 dal ministero dal Tesoro, 
« ohe lo allora tras'miai al «indaco di 
« codesto Municipio. Le mando questo 
« documento a mia difesa, non già per 
«mendicare voti, o por fare pressione 
• sugli elettori, il cai verdetto rispet-
< terò anche se mi sarà negativo. 

« A Lei ed ai miei benevoli sarò, 
« sempre riconoscantissimo. 

• Suo air. amico 
Alberto Cavalletto 

Non dimetto la lettera del sottose­
gretario di Stato oomm. ffagiuoli. per-
ohà occuperebbe troppo spazio, pronto 
a randerla ostensibile » chiunque avesse 
vaghezza di prendere conoscenza del 
suo tenore. 

Libero a tutti di votareper Cavalletto, 
per Marzin, per Galeazzi o per chiunque 
altro. Uà è indegnità ..imperdonabile, 
che per far largo all'uno si voglia con 
falsa accuse denigrare la buona ripu­
tazione a togliere il merito all'opero­
sità dtll'altro. 

D. Barnaba 
* 

Da San Giorgio liiggaro abbiamo ri­
cevuto oggi un'altra relazione sull'ao 
ooglianza... sonora fatta domenica da 
quella popolazione al signor Galati;ma 
avendo già pubblicato ieri una oorrì-
apondenza sul medeaimo argomento, cre­
diamo inutile dar posto a questa, tanto 
più che è assai lungs, e dobbiamofare 
economìa dì spazia. 

Cogliamo anzi quest'occasione per 
raccomandare ai gentili nostri corri­
spondenti di tenere bravi il più possi­
bile gli soritti che oi manderanno in 

' questi ùltimi giorni dalla lotta elettorale, 
* 

Collegio di Gomono,. Scrivono da Ge-
mooa 30: 

Oggi in Artegna da una grande riu­
nione di elettori, politici è stata procla­
mata ad unanimità la candidatura, pel 
collegio di Gsmona, dal prof Marinelli, 
nome caro e. venerato nonsoloin Friuli, 
ma in tutta Italia. ' 

L,a votazione quindi sarà splendidis­

sima, ed è certo ohe gli educatori del 
popolo non solo voteranno pel Marinelli, 
ma f.irannii ilei loro meglio per la piena 

1 riusoita di un candidato serio od one-
j sto, onore ? vani» della loro classe. 

Sarà una vera fortuna per la classa de-
! gli insegnanti l'avere Balia Camera a-
i lettiva Un loro rappresentante. 

Ai maestri del collegio «dunque l'a­
doperarsi perchè il nome del Marinelli 
trionfi Con una splendida votazione. 

» 
Collegio di San DanialO'Codroipo. Ci 

scrivono da Oodroipo 30 ottobre: 
(?) Adagio nn po', o corrispondente 

della Swfli'a dalla aimimlioa terra di 
Attdreuzzi e dì Teobaldo Ciooni, ada­
gio con la guerra poco leale iniziata 
Contro il candidano nostra comm. Paolo 
Billia. 

Sa voi pretendete aver buona me­
moria, i bene sappiate che nemmeno a 
noi fa difetto la nostra, tanto è taro 
ohe vi oontesterorao, a wlla di corriere, 
quello che v«i vorreste far passare per 
Verità storica mentre non è che Storica.. 
bugia 1 

Voi dite ohe quando BiUia ai pre. 
sento per la prima volta candidato del 
Collegio San Daniele-(7òdroipo in op. 
posizione al dott. Enrico Ziizzi, fa por­
tato sugli scudi dal partito moderato. 

Sugli scudi no, o egregio collega. 
Avranno votato m allora per lui an­
che alcuni moderati, ma il Billia nelle 
elezioni del 1870, fu realmente portato 
dai progressisti temperati, ed eletto 
ohe fa deputato non andò a sedersi a 
deatra, ma al centro sinistro, mentre 
Bnrico Zazzi che, nelle due precedenti 
legislature sedette all'estrema sinistra, 
era soatennto dal- partito avanzato. 

Zuzzi non era aemplicementa un 
progressista, come lo avete battezzato 
voi, ma un radicale né, più nò meno 
del Luzaatto, e, sa non volete credaroi, 
rivolgetevi alla Prefettura di Udine, 
dove apprenderete che egli decadde 
dalla carica di Sitidaoo di Godroipo 
per i suoi prinoìpii e la sua idee ultra 
avanzate. . 
• Lo posizione quindi polite», del Billia 
di fronte al suo avversario è precisa­
mente uguale a quella di 22 anni fa. 

Nelle elezioni del 1870 era in op­
posizione al radicate Zuzai, come in 
quelle del 1892 lo è in opposizione al 
radicale Luzzatto,. 

Esumando un tal fatto, che portò ai 
suddetti oonfcontir, voi, o corriapondente, 
senza volerlo mi avete dato in mano 
la prova come il comm. Paolo Billia 
fu sempre oosrente «l propri prinoipii, 
coerenza ohe non viene distrutta dal 
fatto sa il Billia dai centro sinistro 
passò in seguito a sedere a sinistra, 
tanto breve .è il passo. 

E se ci furono, ripelo, anche dei 
moderati ohe nel 1870 votarono pel 
Billia assieme ai progressisti temperati, 
per non favorire una candidatura radicale, 
ciò non fa meraviglia, lo ri potrai pro­
vare invece.(a ciò con somma meravi­
glia) oh« qualche moderato-oletioale ohe 
in recente occasione si abbassò a ba-
oiare l'anello' vescovile, oggi senza 
tener conto obe il Luzzatto è un figlio 
d'Israele, si dispone a recarsi all'urna 
per deporre la sòhsda.... repubblicana. 

Aggiungerò ancora obe Billia eZuzzl, 
riconciliati anche politioomente, dal 1870 
in poi agirono di pieno accordo nel 
sostenere i, candidati progressisti del 
nostro Collegio, e fu mercè la loro at­
tiva propaganda, so questa parte del 
Collegio oonoantrò sempre i suoi voti 
eopra un sol nome : quello del candidato 
progressista. 

• * 

* * 
Dal Collegio di S, DanislaiCodroipo 

scrìvono al Parlamento: 
L'on. Paolo Billia, cedendo alle vive 

ad insistenti preghiere dagli amici, ha 
definitivamente aooettato di posare la 
sua candidatura in questo collegio. 

Gli elettori gliene saranno gratissimi, 
sapendo quanto valore e quanta cono­
scenza abbia questo vecchio legislatore 
della cosa pubblica. La su» rielezione 
è un diritto par lui e un dovere, per 
gli elettori. 

Il Pitieoor stimola l'appetito e rin­
vigorisce. 

GaOTAdàJìrTADMA 
t niovénibre 

stamattina al Cimitero vi era già 
molta gente; si lavorava intorno alle 
tombe per la pietosa annuale comme­
morazione dei defunti. Numerosa già 
le corone, e la vìa Posoolle presentava 
uno spettacolo oarattaristico quest'oggi 
di una folla ohà sì reca al Cimitero a 
portare fiori e mosti pensieri ai poveri 
morti. 

Ancora sul feriiueuio 
del contrabbandiere. 

• Il grave fatto di domenica, interessò 
vivainante il pubblico spedialmenle della 
città, per cai la più stravaganti diceria 
furono messe in oircolazione. 

Al nostro ufficio giunsero informa­
zioni da parecchio fonti e così contrad­
ditorie da dover esser poste tutte in. 
quarantena. 

Altrettante oirooepeziona non ebbero 
ieri ;il Giornale di Udine e la Patria 
del Friuli. 
, Quello obe ci Donata come certo si ò 

che il ooatrabbandìare ferito non si 
sarebbe trovato sulla carretta al mo­
mento del fermo, ma a pochi fassi da­
vanti a piedi; e che il Girolamo Buooiol 
sarebbe stato affatto estraneo alla cosa 
B aocolto per via sulla carretta dal prc 
prietario di questa, Paolini, assieme ad 
una giovinetta. 

Egli min sarebbe poi fuggilo.: ma, 
avrebbe raccolto il ferito e condottò 
sorreggendolo sotto la ascelle: all'Ospi­
tale, essendosi rifiutate le guàrdie di 
condurlo nella carretta. 

Quest'ultimo particolare sembra ad­
dirittura inoredibile, epppre 81 fu rife­
rito, da persona che attinse le informi-
zioni da tnstlmoni piosenti ani luogi. 

Ad ogni modo l'autorità giudiziaria 
iatrttisco l'affare, e non dubitiamo ohe 
lucè, intiera trarrà fatta. :• • 

Se il ferimento del contrabbandiere 
ooatit.uiaqa reato per le guardie,,queste 
vort'ahno pfooossate dal THbunaìé mi­
litare. 

E il ferito se, ooiné spariamo, soprav* 
viverà, sarà soggetto alla, otìmpàtensa 
ordinaria del Tribunale civile per il 
contrabbando e, sa consterà sia avve­
nuta, anche per la resistenza agli a-
genti doganali. . ; 

Gaa wva «gposi%!«n<>, e non 
l'abbiamo accennato Jeri per tirannia 
dì spazio, presentava l'altra sera il.ricco 
negozio di moda dalla aignora L. Fabris-
Maroh! in Meroatoveoohio. La gente, 
attratta dalia musica che suonavà-Sottò : 
la Loggia, sì affollava davanti le vetrine 
che mostravàuo la rìochezzà, l'eleganza, 
il buon gujto: tutti requisiti che,da,,un 
pezzo": il reputato negozio delfe signora 
Fabris - Marchi possiedo. .E lo dioiaiao 
davvero, perchè, lo abbiamo udito tipo-
tare, ella può gareggiare oon simili 
negozi da capitale. 

Sin roci|>o(iiinbili(à civile del 
direttori dei giornali. Con re­
cente sOutenza, ohe sarà pubblicata nel 
prossimo numero di giornale La Gas-
sazione Unica, di Roma, la Corte Su­
prema decise ohe non solo il proprie­
tàrio, ma anche il direttore d'un pe­
riodico può essere chiamato a rispon­
dere oivilmente dei reati commessi a 
mezzo del periodico da lui dirotto, 

'Centro miuervt». Questa séra 
la drammatica Compagnia Afarazzi Dili­
genti daià la prima racita oon la com­
media In 4 atti di A. Dumas tìglio, dal 
titolo: Dione'sì'a. 

Nel corao della reoits verranno date 
le seguenti novità .• • 

Le Bozeno di C. Antona Traversi. 
La moglie ideale di M. Praga. 
/ Corvi di Beoque. 
Vn maggio di piacere (dal francese). 
Prezzi serali; ingresso platea cente­

simi 60 — loggione 40 — un palco 
lire 3 .^ poltrona cent. 80 — sedie ih 
platea 40. 

Viirtw di ai a n i o n e . lermattiiià 
in una rimessa fuori porta Gemotta 
venne da ignoti rubato in'danno di Va­
lentino Ciìito d'anni 28daNogaredo dì 
Prato, un mantello color scuro diatoìSa 
con fodera rossa, del costo dì L. 28. 

Vn orologio con «ninna 
d'oro, è stato perduto ieri per­
correndo le vie S. Cristoforo, Giovanni 
d'Udine, Giardino grande, sino- alla 
metk di via Praochiaso. Compatente 
mauoia a ohi lo porterà all'Ammini-
Btrazione.del JS'riuli. 

Avviao 
Per terminata locazione i sot­

toscritti mettono in vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro, bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del a© per cento sul prtazzo 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via PatìLo 
Canciani continuerà, adi: essere 
assortito splendidamente in tutti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 5 ottobre 

Fratelli Beltrame 

NOmiEEDISPlGGI 
DEL MATTINO 
Gli Inoassi di ottobre 

Dà informazioni giunte ài 
Ministero delle: .finanze risulta 
che nel méSevClii ottóbre le Do­
gane incassarono due miliiini 
più ohe nel mese di ottobre 
1891. 

Amnistia 
Telegrafano da Roma: 
In occasione delle nozze d'ar--

gento doi Sovrani, il minislfrtf 
proporrà un' amiliStitt geùèlilé; 
Parlasi che verrà pure graziata 
tà Raffaella Saraceni, naoglìe 
del oapitano Fadda. 

BiMiiTTi ALESSAISBRO gerente respons 

assegnato ad ogni Cento numeri 
della 

Lotteria Itaio-Amerieana 
all'atto dell'acquisto,'; 

. I biglietti da lOO numeri hanno 
anche ón premio 
garantito in con­
tanti oltre il con­
corso' a' tatti'altri 
ohe da lire 50 aal-
gouoa lire 200,000 
e possono guada-
gnarfipwoltrsllrà m u \ji 

Eattî ^zioneìrreycc. 31 dicembre 

La vendila dei biglietti è aperta 
presso la 
Banca Fratelli Casaeeto di Frsoo 

, Vi» Carlo Mioo, 10, OBljipV/i. 
e presso i principali b%i3ohi«ri e 
iSkmbioValuta nel Regno.' ' 

iBtituto-OoaYitto BARBSRIS 
ANNO XIS , ; 

Torino -Via CIbrario, N. 22 - Casa propria 
Unicamente preparatorio 

alla r. Acoademìa-Scuola di IHIodena 
Collegi Miitari 

ed Accademia Navale 

Il Crande Busto CRiStQFORa GOtOMBO 
Dono ai Qompralori di lOQ numeri 

• .: , - d e l l * . 1 : • 

LatleriaperrEsposizionàlialo-AmarioaRa 

Pubblicliiarao volentieri come primizia 
per 1 nostri lettori;, la riproduzione'dalVorii-
ginale- — ohe misura circa 50 contj d'alieù 
— del grande-busto Cristoforo iCòloWbò 
fuso in TOotallo-bronio e che viene dato in 
dono ai compratori di 100 numeri eompleti 
della Lotteria Itaip-Àmsricana, oltre una 
vincita garantita in contanti,.ed ilcòncorsp 
a tutte Te altre che dal'minino di L.'SO 
salgono a l. 200,000. 

Qaosto busto dovuto all'Industria Na-
sipnale è riusoitissimo tanto per ;li fusione, 
in metallo-bronzo, quanto per la verità della! 
rassemigliania daU'effigie che rappreseitta; 
ricavata da nn quadro origina le ohe esisteva 
nella Bibliolnca del Ile di Spagna a Madrid 
ed attribuito al valente'ponaeTlò di Antonio 
Rincon, celebre pittore vissuto tra il 1440 
ed il IBOO. 



IL F R I U L I 

Le ìnaerrioni per II Friuli si ricevono eselMvamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 

< ì 

' 

Solo l'ACQUA-CHININA-MIGONE 
inaotleiìe la testa fresca e pulita assicurando «ina fluente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 
Vende/ l i a l O a o a n a U r o S e «.SO e d In b o t t i g l i a d i e i r e a w« l i t r o a Uro 9.S0 d a t u t t i I P r a r n m l c r l , l"i«rriioe8liili-«'l e P o r u i a o l o t l d e l n é « n o . 

B c p o s l t o j(on<ernle dn A. lungone « C, M i l a n o , v i a T o r i n o , ••• *^-
A Udine da Enrico Magon chinoagliero, Fratelli Petrozii parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, Angelo Fobris farmacista — A Maniago da Silvio Jìoranga farmacista — A Pordenone ( a Giuseppe Tamii a egoziaote 

A Spilimbergo da Eogenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Chiussi farmacista 

DE 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIiWSCO FARMACISTA 

CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qnalunpe ora del giorno - Preferìbile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermoutli-Vendesi nei principali Oaffé 6 dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto l 'AMAK© D'UDBEiE del chimico-farmacista D o m e n i c o , 

i ì e C a n d i d o nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei. clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedondo in grtìdo eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, i aprii* 1891, 

Prof. Doti. Ci. Bandiera 
M e d i c o H n n l e l p a l e d i P a l e r m » — Specialista per le malattia di petto 

GUARIRE RiBTOiKTillHW.N'PW. ' • * " " »S>par««teMi«nte do-jtebbe esser» lo aeopo di ogni ma 
i t a i / i u a u m u H i U malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
segrete (Blannorragio in genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'apparonao 

_ del male che li tormenta, anziché distruggere per'sempre e radicalmente la « a u s a che l'ha 
prodotto; e per ciò fare Adoperano astringenti dannosissimi alla n a l n t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s e l t i i r » . Ciò suc­
cede tttlti i giorni & qua, che ignoiatio l'esistenu delle p i l l a l e del Professore LUIGI POETA delPUniversilà dì Padova, e dalla 
I n j e x l o n e I t s T c d a c e costa l i r e S. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti chs cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B a x x i n i di Pisa, Punico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa gueriscano rn i t l nu lmeHte dulie predotte m»lattie (Bleonorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SPESCICICAUE 
«SEME ILA. MAI.A'JTIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 allo 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

^ mm wm.iftmmmmtn, A "he la sola Farmacia Ottavio Gallaani di Milano, con Lahoratorio in Piazza SS. Pietro e 
•»S*3 Q J I iJi,££i.ìjJ^ i™"' ^- 2,,possiede la f e d e l e e m a s l u t r a l e r i e e t t a delle vere pillole dsl Pro-

g ^ wm tamm * AdiTAdi f ,̂,,,, LUIGI PORTA dell'UaivtjsUik di favi» 

con Laboratorio chimico 
I J U I S I P o r t a e un 

Inviando vaglia postalo dì S.lre a «Ila Farmacia i n t a n i l a T e n c a successore al « a l l e e n l — 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarna. 

UmNDffORl •• In v a i n e , Fabria K., ComoWi P., Pilippuzzi-Girolami, e-L." Biasioli farmacia alla Sirena; Oor l i i ia , C. «anetti 
e Ponioni farmacisti; 'T r ies te , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Xar», Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni ; S p a l a t r o , Aijmovic ; Venex i a , Bétner ; c i u i u e , G. Prodram, Jackel F,; H l l n n o , Stabilimento C. Erba, Vi» Mar­
sala, N. 3, « sua Succursale Galleria Vittorio Emauaele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; n o m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

FABBEICA STUFE 
HI TERRA ©OTTA REFRATTARIA 

PDRELH Di mm iCOKOlICi ViRWIlliTI, ECC. 

(iN@. E. Pit ici ANI & C. - CIVIDAL.e) 

Per le loro qualità igieniche, essendo coatruite c o n t o t a l e e se lu - | 
« ione d e l f e r r o o g l i l sa , queste stufe sono specialmente raccoman- j 
dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi ptsaono trovar posto come un mobiie «legante in qualsiasi j 
ambiente anche di lusso. j 

. i 
Campioni visibili al negozio lt< OHliAniDtt e LiliKIIiH, Mercatovec- . 

chic, Ud ine . ' ' 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

^ 
Quarta edisione delFopera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e nietodo curativo 

necessari agli infelici che ««introno 
d e b o l o s z a d e s ì i o r f a n i ge ­
n i t a l i , pol lnxloMi; p e r d i t e 
d i a r n e . In ipoten i iB, od a l t r o 
l u a l a t t l e s e g r e t e in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagina in 16° con 
iacisvoB», «te »i sp«di»c« eon segre­
tezza dal suo autore I*. M, S i n g e r , 
Viale Vene«a,N. 2S, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

BOLOGNA - via 8. Felice. i4 — BOLOGNA 
a 

Chi da qualunque citti d'Italia 0 rteU'Dstoro desiderasse per corrispondenz^ 
ottenere un consulto magnetico della chiaroveggente sonnambula j innA, fi 
d'uopo che per lotterà faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nella risposta avril la più esatta diaginsi, e la ricetta per la cura da seguire. 

É necessario che si espongano i sintomi della malattia al prof. n ' A i u l e o 
sposo della'Sonnambula, perchè egli, sotloponandòli airesame della magnetica 
chiaroveggente, possa Zar si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo terapeutico; stabilisca In unione al medicò 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
ttn tnvgUoraamnto della salata, ' 

11 gabinetto magnetico è assistito da due, distinti; medici, e ogni ricetta 
viene flrmatii dal modico che assiste al consulto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unirò 
sia por cartolina- vaglia postale, sin ppr raccomandata, l i i r e & e un franco­
bollo da Cent. 20 e dirigerla al l ' rof . P i e t r o I t ' A m l o o , Bol»gt««t> 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? Liquore Stomatico RIoostituenle 
sa:'-i:.'..;,..r,';i,;._.^_,——- —r;!...-.—-e i . "'.Miui-'W'" j 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 S l l l ano (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 
— • • « « * » • " " , 

Buranfo i calori estiviilFEBRtl-ClHIlJA 
ICISIiEUl con acqua, selz o soda, è bibita 
sommauieiite dissetante, tonica, aggradevole^ 

Indispensabile dopo il bagno » prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti od all'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

Vendesi, dai principali farmaoisii, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

mmmmmmmmm>^m)(mmmmm^mmmmm9mm 
ANTICA OFFELI-ERIA 

8̂  

GIROLAMO TOFFALONI 1 
CIWIDALID (FitiULi) 

Unico speDlalista delle tanto rinomate Gubane Cividalesi 
L'esperienza fitta ed il sistema di oonEeiione e ài cottura delle Ctnl iané, 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buono per oltre Un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo. ; 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina : 
le sudctte Cìubane , ed è perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque • 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa, 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividala iuolti si appropriano questa specialilà a ' danno del 
leggittimo ed unico: fabbri'.sitare il quale par evitare o^ni contratfaiioue vende 
le sndette Onl i i ine , muniti) sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
ai presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore; '[;'' " • 

Si spedisco bure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero; verso 
il pagamonlo di L. 8.50, anche ia francobolli, una scatola contenente N,'3 8 
pezzi variati di dolci por uso caffè, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto i di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

a „ _ i ELlXm SALUTE g 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Kcecllenie Liquore r 
a prenderai a bìoehierioi, all'aoijuft pura, di »altz, col vino, eoe, O 

H più efficace fra gli elisir, il più piacavole fra i liquori 

Ì Medaglia d'trgentodorato aU'Espos.Beg. Veneta 189! in Venezia 
LA Pltf Ì L T A RtC()MPE{?«À 

U più preforibUa avanti i pasti Q 
Vendesi al dettaglio pressò i principali caffi, liquoristi, K. 

droghieri e farmacisti. 9 

PHKZXO Bn,i.& tBovicicii.iA %,, Z.h0, %f 

Si vende presso l 'oHlolo Anuimasl d e l s l o r - ^ 
n a i e 11 V n l U I ' I , V d l n e , Via Prefettura n, 6. 

mWOQ^WQGWOQ®99Q€rW^rWOO^» 
Udine, 1892 — Tip. Marco Bardasoo 


